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discorso di 

(Cantlnuaxtona dalla terza pagina) 

io stipendio dell'impiegato oeg| 6 
adeguato alla situazione soltanto 
in assai limitati settori, in quelle 
ristretta zone del nostro Paese do 
ve v'è stata una lotla e dove vi è 
una resistenza e pressionp conti­
nua dì organìz?azioni economiche 
e politiche; altrimenti, se guarda­
te a tutto il resto d'Italia, comin­
ciate ad avvertire il crearsi di 
una situazione analoga a quella 
che esistette negli ultimi anni del. 
la tirannide fascista, in cui. sot­
to l'apparente stabilità, che allo­
ra era per giunta mantenuta da 
un opprimente apparato terrori­
smo di Stato, si erano create va­
ste zone di endemica miseria che 
tendevano ad abbracciare una 

fondissima parte del popolo ita-
Sano. Stiamo attenti. Oggi ci stia. 

mo avviando di nuovo a una si­
tuazione di quel genere, né man­
ca la pressione spesso intollerabi­
le e illegale delle forre dello Sta­
to. Ne ha parlato l'onorevole Liz-
radri quando ci ha citato le cifre 
del salario agricolo che prevale 
in determinate regioni; quelle ci­
fre non possono essere contesta­
te da nessuno. Ma io parlo anche 
del salarlo industriale. Se voi 
uscite dai grandi centri industria­
li e da)l« grandi fabriche. relati­
vamente privilegiate, perchè in 
parte sono riuscite a rinnovare I 
loro Impianti, e quindi hanno 
possibilità più grandi, trovate sa­
lari che oggi cominciano a scen­
dere al di sotto delle 20.000 lire 
mensili, che scendono sulle 15.000 
lire mensili, sulle 12.000 e anche 
più in basso. Tenete presente poi 
che la misura del salario è deter­
minata anche dal numero degli 
operai che lavorano. Quando ave­
te un milione e 800.000 disoccu­
pati. onorevole Fanfani. è eviden­
te che sono numerose le famiglie 
dove un disoccupato grava sul sa­
lario di colui che lavora. Questa 
situazione richiede riparo e io 
credo che il riparo non può esse­
re dato soltanto dai Sindacati. E' 
evidente che i Sindacati devono 
in questo momento energicamente 
corre la rivendicazione del ri­
spetto integrale della scala mo­
bile, e della estensione di ecsa 
ad altre categorie, cui non è an­
cora applicata. I Sindacati devo­
no oltre a ciò essere estremamente 
vigilanti, e parlo dei sindacati di 
qualsiasi tendenza, per imoedire 
che venga ancora peggiorata la 
situazione. Ma io richiedo di oiù: 
un governo il quale voglia ope­
rare come governo repubblicano. 
secondo i principi! della nostra 
Costituzione, non può abbandona­
re alla dialettica dei contrasti sin­
dacali la soluzione di questa que­
stione. Noi E' maturata ormai un a 
situazione dove, da parte dello 
Stato, ~irx-.stratta -collaborazione 
con i Sindacati di tutte le corren­
ti. debba essere fatto un rilievo 
esatto della situazione salariale 
di tutte le categorie e di tutte le 
regioni d'Italia, e ciò allo soopo 
di riuscire a individuare le zone 
di jottosalario, di depressione, di 
miseria eh* tende a diventare en­
demica; e il risultato di una si­
mile inchiesta, che dovrà «ssere 
fatta da organismi autorevoli» in 
contatto con le grandi organizza­
zioni popolari e con lo stesso Par­
lamento, dovrà essere la fissazio­
ne di un salario minimo obbliga­
torio in tutta l'Italia, nelle città 
e nelle campagne. A questo punto 
dobbiamo arrivar», altrimenti. 
onorevole Pelia. credo che il suo 
ottimismo, che può avere per un 
momento rallegrato gli ingenui. 
rimarrà come un triste episodio 
dell'attività di questo governo. 

Limitazione dei profitti 

Secondo: credo che sia necessa­
rio, per via analoga e attraverso 
l'istituzione di quei Consigli di 
Gestione di cui parla la nostra 
Costituzione, che arriviamo a un 
serio controllo dei profitti e a una 
limitazione di essi in quei casi 
scandalosi alcuni dei quali già so­
no stati denunciati. Dobbiamo ar­
rivare in questo campo a un con­
trollo e a una limitazione che per­
mettano di accrescere la massa di 
risparmio, il quale possa essere 
applicato negli impieghi pro­
duttivi. 

Terzo: e necessario un vero 
piano di investimenti, non delle 
promesse dì investimenti alle 
quali poi, quando andiamo a ve­
dere nelle singole province, non 
corrisponde nessuna attività reale 
degli organi che dovrebbero at­
tuarli. Occorre un vero piano di 
investimenti che faccia parte, che 
sia anzi la prima parte, di un 

piano economico generale del 
nostro paese, all'elaborazione del 
quale partecipino non soltanto or­
ganismi burocratici, ma organi­
smi eletti dal • Parlamento e al 
quali possano prendere parte i 
rappresentanti di tutte le classi 
sociali. 

Infine, credo sia necessario che 
quella strada della nazionalizza­
zione dei grandi complessi mo­
nopolistici, quando ciò è ridile» 
sto da una situazione acuta che 
6 pure indicata dalla nostra Co­
stituzione, venga oramai concre­
tamente presa. • • 

Abbiamo il caso concreto da­
vanti a noi della industria elet­
trica. dove la rivendicazione del­
la nazionalizzazione e ormai pò. 
polare no« solo tra gli operai 
ma nei ceti medi. e persino in 
auei ceti produttivi borghesi. 1 
quali sentono che applicando 
questa mieura Si potrà superare 
la grave situazione, in cui adesso 
ci troviamo. 

Ritengo che questo complessi 
di misure, unite a un particolare 
sviluppo degli scambi con i Paen 
orientali, possa essere l'inizio di 
una azione organica, che valga a 
dare una maggiore estensione al 
mercato interno italiano, possa 
avviare a soluzibne il problema di 
superare le barriere di questo 
mercato che oggi sembrano in. 
sormontagli, e in alcune regioni 
si fanno semprr più ristrette, per 
il diffondersi della miseria, del­
l'indigenza, del bisogno non sod­
disfatto. 

Un programma largo 

Questo ritengo potreobe essera 
un programma, su cui sì potrebbe­
ro trovare d'accordo le classi la­
voratrici e in prima linea gli ope­
rai con quella parte del ceto 
produttivo, che comprende che 
Il proprio interesse, se vuole es­
tere riconosciuto come interesse 
sano, deve essere legato a tra­
sformazioni della struttura eco­
nomica italiana, altrimenti, cor­
riamo il rischio di scivolare tutti, 
degradando alla deriva, stabile o 
non stabile che sia la nostra mo­
neta, sempre più in basso, fino 
allo scoppio d. conflitti sociali e 
politici molto gravi. 

Non vi stupisci il fatto che il 
nostro partito abbia approfittato 
della occasione del ciclone mo­
netario scatenato dalla svaluta­
zione della sterlina per porre tali 
problemi. Dall'esame della situa­
zione contingente odierna non si 
possono separare queste profonde 
trasformazioni della struttura 
economica italiana, di cui auspi­
chiamo l'inizio e alle quali i lavo­
ratori vogliono cooperare. Queste 
trasformazioni sono in realtà il 
mezzo più efficace per riuscire a 
far fronte alle difficoltà poste 
davanti a noi dall'inizio di una 
grave crisi nell'interno del mon­
do capitalistico, nei rapporti tra 

paesi capitalistici occidentali, 
nei rapporti tra questi paesi e gli 
Stati Uniti, e così via. Questa « 
secondo me la sola strada, per 
la quale sia possibile arrivare pa­
zientemente, lavorando, lottando, 
a risolvere quel groviglio di con­
traddizioni, che l'onorevole Lom­
bardi ci indicava, alle quali Ella, 
onorevole Pella, ha accennato in 
uno degli ultimi passaggi della 
sua relazione, senza però offrirci 
né una soluzione attuale, né una 
via per arrivare a una soluzione 
in tempo prevedibile. 

Onorevoli colleghi. In confor­
mità con questa nostra posizione, 
e poiché la mozione da noi pre­
sentata all'inizio del dibattito non 
era altro che una mozione di ca­
rattere interrogativo, proponiamo 
che il dibattito venga chiuso, per" 
quello che ci riguarda, presen-
tando alla approvazione della Ca­
mera l'ordine del giorno, di cut 
do* lettura all'Assemblea, se l'on 
Presidente me lo permette: 

• La Camera dei Deputati 
preoccupata di evitare che la sva­
lutazione della sterlina e di altra 
monete europee abbia sfavorevoli 
ripercussioni sulla economia na­
zionale, sopratutto nel senso di 
accrescere 4a disoccupaz-one. di 
colpire i risparmiatori, di peggio­
rare le condizioni di esistenza del­
ie grandi masse lavoratrici, 

invita il governo, 
nello spirito e secondo la lettera 
della Costituzione repubblicana, 

ad assumere la iniziativa di 
un nuovo indirizzo di politica) 
economica 

tlvo dello Stato, 
t per la difesa del salario e del 
risparmio, 

per il controllo e la limitazione 
dei profitti dei grandi gruppi mo­
nopolistici, 

per l'attuazione di un vasto 
piano di investimenti produttivi 
e per lo sviluppo del mercato in­
terno, 

e mediante un potente slanci», 
dei nostri scambi coi Paesi orien. 
tali, 

assicuri il passaggio al pieno 
impiego della mano d'opera e al­
l'inizio di un risanamento dell'e­
conomia italiana ». 

Onorevoli colleglli, ho termina-
to. Chiederemo il voto di questo 
nostro ordine del giorno e ci au­
guriamo che esso raccolga l'ap­
provazione del governo e della 
maggioranza dell'Assemblea. Non 
facciamo quest'ione di paternità. 
come non la facciamo nel caso 
della riduzione d*»l prezzo del pa­
ne. Noi abbiamo energicamente 
avanzato la richiesta di questa 
riduzione, riteniamo la misuri* 
?he avete preso non ancora suffi­
ciente e in questo senso ne discu­
teremo al Senato... 

TONENGO: Le avete copiata 
da Tonengo! (Commenti). 

TOGLIATTI: Ma se sono d'ac­
cordo con lei, onorevole Tonengo. 
perchè dovrei vergognarmene? E 
perchè Ella dovrebbe vergognarsi 
di essere d'accordo con noi? 

Non facciamo, ripeto, questioni 
di paternità; facciamo delle pro­
poste col senso preciso della no­
stra responsabilità, animati dal 
proposito di contribuire a una di­
stensione dei rapporti economici 
e politici del nostro Paese, dal de­
siderio di aprire una via migliore 
allo sviluppo della nostra vita na­
zionale. Le nostre proposte* sono 
conformi alla nostra Costituzio­
ne. sono ragionevoli, saranno effi­
caci. se applicate con buona vo­
lontà. Vogliate accogliere la pa­
rola che viene dal nostro Partito 
e da quella parte, sempre più 
numerosa, del popolo italiano che 
sta raccolta attorno ad es«o. (Vi­
ri, prolungati applausi all'estre­
ma sinistra — Congratulazioni). 

In sciopero. 500 mila 
metallorgici in l.S.'A. 

Gli rJtifornt «là spenti 

PITTSBURG. 1. — ti Preatdent* «ci 
C l-O, Philip Murray, ha disposto per­
che t trteullurgtcl aderenti all'orca-
nutazione micino lo sciopero a 
mezzanotte • un minato L'annuncio 
è «tato diramato telegraficamente da 

poco dono un ult" 
quto di lui con 1 funzionari cover 
Murray poco dono un ultimo collo-

nativi Interpostisi per svolgere opera 
di mediazione- Lo sciopero continuerò 
«Bino alla conclusione di un accordo 
soddisfacente per le due .parti». Coal 
ha dichiarato alla stampa lo stesso 
Murray, Il quale hs\ aspramente accu­
sato l datori di lavoro per II mancato 
raggiungimento di una !nt«*&. 

I metallurgie! Iscritti al C I O . sono 
328 mila. 

Sintomatico anrhe 11 fatto che mol­
ti scioperanti, pur non dichiarandoci 
d'accordo con Murray, sostengono che 
Tord'ne d>l precidente dfì r i o . deve 
« s e r e Integralmente eseguito. - •-

Uri primo aspetto esteriore dello 
sciopero -e costituito dall'eccezionale 
«.pettaco'o ' cielo di Pttl«hurg Clc 
veland e v — maggio» 1 centri del­
l'acciaio "he durante la n o t u e 
Sempre lllum'nato da) bagliori rona 
stri delle e'g«n*Mche fornaci e che 
questa notte * buio come tutti gli al 
tri paesi del mondo. 

Anclic il peso argentino 
è sialo svalutato 

BUENOS A1BES 1 — La Banca 
Centralo d'Argentina ha annunc ia to 
oggi I nuo\ l tassi di cambio del peso 
argentino per fesporta?ione e i'lm-
portartene la Usta del nuovi taB^i 
mantiene In alcuni ^asl i& parità 
preceuente col dollaro USA mentre 
per altri cast al ha una s\alutaxlone 
fino al 30 

Un : : tunicato 
della legazione. danese 
La Legazione della Repubb Ica 

popolare d'Albania invita tutti I 
connazionali albanesi residenti nel 
territorio della Repubblica Italiana 
a fare le pratiche per la loro re ­
gistrazione presso l'Ufficio conso­
lare della Legazione, presentandosi 
personalmente oppure inviando tra­
mite posta i documenti de la loro 
cittadinanza all'indirizzo della L e ­
gazione: V-.ale Liegi 31, Roma. 

PICCOLA PUBBLICITÀ 

SOC. PER U PUBBLICITÀ' 
IN ITALIA (S.P.I.) 

Min l« par. - Neretto ta l l i ta doppia 
concessionaria esclusiva. 

Via del Parlamento n » . Telefono 
•H-37J e W 9f44 ore •.St-IB - - ; ?.« 

COMMCKCIAU U U 

1. Li U&tQIUl MtSCitlKO alita % Hill IM-
CF.RMEiBlU ai q i i U U INSDPEKABILE . 26 
MODELLI anofe l i * rmtloM nui\ T» 
rabbnea . PtiìAMhSTO &trh« 12 rat*. «enei 
anticipo. t»iu starteli. Piranu4tec*t.a, 63. 
^el 538 223). 
CERCO Ic.Mic» disputa ciropioam «t «rojarra 
nuoto latana.o P'.'Ul * tr*n<-Keo G.nnH 1$ 
Vapolt. 
\MUHT0 ?ili meljiaient» bollii), frttn 
lihbnc» LUI E Panica 13 <66tfi.>0). 
CAOS! ' KtNNOVO rUMUUlo' LAMPaDUI M» 
uso. Gustili* 8>«a«. BIODI» Lfej-aodonto 
Cucii* elettrirbe Luptde MlORhHLNTI Tao 
Muori Pmn Imbiutili. ELEI TRI0ITA". VI 
'INO TFUR0 ARl.LVTIV*. 
1MEPEKMEAB1U. gil<x-tM. stivili, bori* 4i 
qjmou. (galaliti riparinone negu'iu, UV> 
rtlorio «!**nlimto. Lup» 4-A ( h u u BM-
h«»l 6MT07 

4 AUTO CICLI SHORT t. U 
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settimana celebrativa t 

Per rimpatriare dall'Albania 
I »-*» *« " - ì 

k TUTTI li pc*»ib'!iu di *TM« «icieUtt» MI-
rom itoti «Alpino». WiUs unni - LmSrtlte 

ViMmot» Iv Vuturini • kav.ha* LoijhiMUSl 
.tajiirfati- 1? Vi menili \oi.*»!oa# .REC.»« 
i-i!» \V> Xpr.la. '«J (p Boleri») 530 069 
lmut«cil 
t TITTI UTOMORIÛ TI! r«r»i f>[>Miri e*A-
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ARMICI A5TR0CBIR0MAKZ1A tcirstiSra. ri'*-
Intoni «otprWiiMtt (VriMjItulftLi 10 13. 16-19 
M«MwV« 1<M 'Punì Mmiaji Ttl 3*4 74? 
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Apprendiamo da fonte competen­
te che 11 Governo albanese, tramite 
1% propria Legazione a Roma, ha 
chiesto al governo ital iano la m e s ­
sa a depos i z ione di un piro5cafo PELLICCE «ijaifirh» 23 OW 
per il r lmpatt io di 250 italiani c h e \««d»lh di UVJM'M Pioimrati 

iit npo. Min'coiti. rolli tto> e*pp« 5-000 

1 ». Pn in 10 iì 8U5101)* tulli l BDPTI ir 
mi il PREZ7I PIÙ" BtSSl DI ROMt T|»t« u 
tnrtiiMito tv.jtfrllli CALZVTllRIFinO PEI 
SOLE. Cono Vittorio, H • ria Oituli. 8 
RADJOPALLAVlClrtl IT Noreoftre 158» WMIJI'I 
»e<iBÌ»Ure 'mtmijltn*» ajpit*t«hin « NOVARA 
DIO • AR43 d.chimto rraerdi rtadtor» Cnt-
«irso Mmtetttltl* «pttalo 1500 000) rt»«|C* 
ulvole. CMto ?1900. ibboniraento utai i t 
gutls. «tente ta><e Venata nW.e. 
ATTEKHONEIH Pf Ilice» menti ji'.o** 13.000 
J5 00O. SA 000 Pliimtatn h> 1? M*J MBt« 
tntlrlpo. Golii « maaioott) di TOIM 5 000 
10 000. IA000 Pell:cur:e Li «ir. Tu Siali 
Caterina da S'eoi 46 (Vii Pie' di Mira»* 
ptiai» pi«o. telttoco 67 S06 
AVURTlAMOm Dnnst« :»rori rlaaot* locali 
C-nat'aaa suff«eo trttndit» »ottofo«toH Ai•»^ 
fatalo Mnhlll Aftwltuetilll « Bihaacl • Pial­
l i Olinmio (Cin»a» P/ml. 

40000. 60000 

si trovano in Albania. 

GIUSTÌZIA DOPO QVA1TRO ANNI 

Gli assassini di Curiel 
condannati aliv ergastolo 

ÀI terzo imputato sono state conces­
se dalle Assise le attenuanti generiche 

MILANO, 1 — Stamane »i è con­
ciuco il processo contro gli assas­
sìni di Eugenio Curiel. Il Presiden­
te della Corte d'Assiste nel silenzio 
più profondo ha lette la sentenza 
«fecondo la quale Amilcare Rolando 
ed Augusto Pratichitzo sono stati 
condannati all'ergastolo, nonché alla 
integrale confisca dei beni ed a. 
pagamento dei danni, mentre il 
terzo imputato. Rocco Santoro pur 
««ergli state riconosciute le atte­
nuanti generiche, dovrà scontare 13 
anni e 4 mesi di reclusione, oltre 
a 3 anni di vigilanza. 

Prima del \-erdetto erano «tate 1 
svolte due arringhe ditensionali che j 
avevano fatto seguito a quelle prò- j 
nunziate nell'udienza di ieri. < 

A quattro anni dall'insurrezione t 
nazionale, la giustizia ha flnalmen- \ 
te perfezionato in modo definitivo 
1» propria sentenza nel confronti 
degli assassini di Curie). Nell'aula 
del Tribunale, il presidente dottor 
Tramonte aveva rievocato ancora 
una volta Ieri ai .fronte a un fol­
tissimo pubblico il tragico episodio 
di quella sera del febbraio 1945. Eu­
genio Curiel ari trovava in -un bar 
d: piazzale Baracca. Erano le 16-
Sl senti chiamare per nome, ma 
non AI tradì. Sapeva di essere atti­
vamente ricercato ed era sempre 
assai vigilante. Fu ugualmentevar­
restato, ma appena venne condotto 
all'aperto riuscì a svincolarsi dalle 
mani dei due sgherri fascisti e fug­
gi. Imboccò via Ariosto • forse 
avrebbe potuto salvarsi, se un al­
tro milite non si fosse trovato ca­
sualmente a ostacolargli il pass». 
Era 11 Santoro, che lo colpi per 
primo «He spalle. Gli altri due ao-
praggiunsero mentre Cunei tenta­
va ancora, con un supremo afono, 
di rialzarsi. Lo crivellarono di colpi. 

Gli imputati hanno cercato di di 

vlz-io della patria » ha detto uno « e 
combattevo contro gli antifascisti 
che sabotavano l'Italia ». Ma que­
sto ricorso all'apologia del fascismo 
è stato questa volta inutile. I di­
fensori si sono illusi invano che si 
potesse ripetere una sentenza tipo 
Borghese. La condanna chiesta dal­
la Parte civile e confermata nella 
richiesta della Procura Generale è 
stata accolta quasi integralmente 
nella sentenza della Iti Sezione del­
la Corte d'Assise di Milano. 
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10 000. 30 000 
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\hpll. t i*! 4»11 Attratti f>r 
Vt« Ciano Marito 6» pria* 
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t i LEZIONI COIXKGI I t 

1. ABBISOGNANDO mUBAHOXl iM«ltnt*. xt-
«ratiMia*: Da»ilo<irafi». Sttnojralia. Conta»*.-
Itti. LÌMU*. C»lrn!n Mwcauieo. co&ieo,otffitaV> 
Attutati IMIIÌ; S0V roVFONDBRB ANTICHI 
- ISTITUTI ERMINIO MESCHIX1 - tuttora diretti 
prM. Emamwl* Mftlr.ni. SM« trtataita: B0E-
l\n 2 (P aia 0a«wl 34.3T». PIATE 8 (4«J 1MV 

is Domande Impiego • lavora 1* » 

? V 

lete Sosta, om 21 09 
Fatatati * » — » » *«S 
Rei* Azzurra. Or* 71 34 
Celebrazioni centenario di 
1* irasmi**KV«« C h o p l H 
» OtL 
ftei« KoU4 or* ?t OS % 

Le locandiere , * Cs*%» Go»oo*' 
«e*e Azzuirs. c e 23 30 4 * • * '• ' 
Notturni dell'usignolo 

1* ter* musicala * r* irasmr*tton« 
* "**• ' i, > ìf H t '• 
Rei* Àz iuna •*• XV<0 •* * • < 
F a l s t a f f & Giuseppa Vare* Kep''f«É 

anereeltol S oH. 
Re>e Kotss ora 7I.3A 
Gianni Sch icch i A GWWW fucc t̂ 
Rete azzurra ore 22.70 
Notturni dell'usignolo 

tmttm ••«(rais • I* «rataMUtOfl* 
9 orL 
Rfi* tosta t (e** Azzurra ora 71 03 
Cavalcata radiofonica 

Album sonoro * M* ««Anon^uafinia 
Be»# Arrurra ora 23 30 

Notturni dell'usignolo 
7" tar«« mussala • t* »atmi«toaa 

T o t t 
Rete Aziurta a Basa lo t ta ora 71.30 
Celebrazioni dei 25* anniversa­

rio delta radiofonia In Itali» 
Be*t Azzurra, ore 72 
Concerto sinfonico 
Ripresa A alcun* prima asteul'Ort effsttuste 

dalla »ad» * Dalie 
Re*e Aizurr* ere 23.30 

Notturni doli'usignolo 
t«ri* letteraria • V* treamUslon* 

S o«i 
Rde Rotta, ora 21.30 
E un uomo vinse to spedo 
di Ettore G*sru*«Ai COA WIUSKM di 1<VUQ 'orrido 
Bere Azzurra ore 21.30 
Gianni Sch icch i * $> «ucc** implicai 

radio italiana 
vM/smr/M//JKf/Mf/mr/mr/mimxmtmmmow^ 

MASSAGGIATRICE., iVle aaV^wsi tieto^o *»-
maltati. Telefonare '«fan fraacejt. rap:d' 

n OKrtir Immeta e lavoro t~ I l 

AHB05ESS1, njsi tnraliU. Montai latoro eas 
:ii« $rrit«rt: 0i«a. Vi» Gaiuaa» 6. Sìata-
CXKCASI f.iimmliitTiei» rali» rr«««alai«l h>-

lYLomA" rìhxmc 

I fendersi sulla base oK tesi anche 
~.~., . . .v».^.™ apertamente fasciste. «Ero al ser-

MOTO SCOOTER 
LAMBRETTA 125 B 

CONSEGNA IMMEDIATA - V e n d i t a rateale - Con­
dizioni speciali per Impiegati alatali e bancari 

CICLI SUPERBA 
VENDITA RATEALE IN DODICI RATE MENSILI 

MOTORINI 
MOSQUITO 

• 12 rate VENDITA RATEALE i contant i L. SOOO 
mensi l i da L. 4000 c a d a u n a 

ARTICOLI 
SPORTIVI 

MANGIONE SALVATORE - F. Mass imo, 6; t e i . 373133 

SARTORIA E CONFEZIONI UOMO - DONNA - BAMBINI 

5/ 
ROHfl VIA OTTAVIAHO 56 «iVIA GERMANICO 74 76 78 TEL.3236 

INIZIA LA VENDITA DI 

IMPERMEABILI 
à . ALCUNI NOSTRI PREZZI 

tefrRIEMlU Rin dtppti lessiti p i r e i a k è . . L. E 900 ABITO mino pori I M I . t 7.500 
IMPERMEABILE donna doppio tessuto puro Makò. . » 9.500 APIO bambiit (tiri IMI » 4.500 
MPERMEABILE doma plastica pesanti » 1.900 PAUTAUME flaielli Ina • 1.900 
MIRARMI!! ' MÀNTRUIIA PER BAMBtll pori cotone godalo, prima MUTI L O 7 9 0 

%mi 
« 5 . 0 0 0 • 4 0 OOO • 0O.OOO 

MODELLI DI SOGNO!»» 
PAGAMENT112 MESI SENZA ANTICIPO, 

MANICOTTI - COLLI - STOLE 

Li€fej25^ s o n o • i o o n o • « o o o © 
N A P I l CASA DEH* ASTRAKAN PERSIANO E RUSSO 
V I A C A M P O M A R Z I O . • e - P K I 9 I O F I A S O • KOS1A 

ATTENZIONE!! 
M O B I L I A 2 0 RATE 

•ENZA ANTICIPO 
a l prass i più b a s s i da l la 
Capitala — S a l a d a pranzo 
Cantora d a la t to - Cucine 

Ingrass i - Armadi 

ORGANIZZAZIONE S. A. B. 
VIA ARENULA, 1 4 

P . CAMPO OEI FIORI, 21 
V. GOVERNO VECCHIO, 31 

VISITATECI! 

Ammdkt! dpiri)M7A. 

di MICHELE ZEVACO 
Riassunta dal la puntata 

praeadantl I 
Sismo «ri 1501, a Roma. C « I T « J 

Borgia, it f.gho di Papa Aletfan-. 
tiro Vf, ti prepara e una tortita \ 
nalla campagna romana, assieme ai i 
tignort della som corte V animato 
afot proposito di possedere una mi-
ravigltosa fanciulla. Pnmai-era. a 
par rapirla ha tguimagUaXo rull* 
tua tracce l'abate Don Garconio. 
Mentre questi è ritacito a raggiun­
gere la gtotjinetfa» s'incontra nel 
francese Cavaliere de Ra co alena. 
che sguainate la spada, manda a 
monta il piano di Borala. Infor» 
maro detto smacco BuMfo. il rtpttn 
«f«{ Papa raeaiunoe rosteria dova 
Reaastens sta pranzando a lo to 
ajidare a duello da un suo «omo. 
il barone Asterrà, che tnenc para 
duramente «attuto. Rtfastena mo-

sfrondo a Borei a un diamante che 
U figho del Papa gli arerà donato 
anni prima, ne riconouisfa dt colpo 
il favore. Borala di appuntamento 
ci Cacaliere per la stasa sera al 
Palazzo Ridente di Lucrezia Borgia. 
Primo che scocchi la meaanofte. 
Rogaste** dalla fine/tra del suo al-
beroo, che de sul Terere, ode tm 
cupo prmito. il cawjftere si preci­
pita sitila riva del fumé e trenta 
di trarre in sa'ro un uomo colpirò 
a morte, che lo scongiura di arrar-
tire il conte Alma ehe qualcuno sto 
per rapire la figlia Beatrice, detta 
anche Primncera. Lo rconoartuto 
muore pero senjro arer potuto ri-
refare il nome dell'infame ehe ha 
ordito il piano. Rapostens in pro­
da alia più etra angoscia ti awrtt 
al Palaiio Ridente, dora intanto 
Lucrezia ha preparato un tettino 

All'entrata di Cesare ella si alzò 
a metà e tese la mano, dì cui ogni 
dito, scintillante di diamanti, por­
tava una fortuna. 

— Come ventite tardi, fratello 
mio— 

— Scusatemi, mia cara Lucre-
rta — rispose Cesare; — Questi 
siamoti ed io slamo ritornati ? 
notte fatta dopo una lunga pas­
seggiata sulla strada di Firenze.. 

—Siete perdonato... ma voi non 
dite nulla a vostro fratello? 

Cesare si volse verso un uomo 
che. accanto a Lucrezia, aveva 
trasalito d'inquietudine vedendo 
entrare Cesare. Era Francesco 
BoTda. duca di Gandia. secondo 
flelio del Papa, fratello dì Cesare 
e di Lucrezia. 

1 due fratelli si tesero la mano 
con un sorriso: ma ciascuno di es-
<i sorvegliava «destramente osmi 
movimento dell'altro. In Quel mo­
mento Lucrezia si chinò d'un trat­
to verso Francesco, e ne carezzò 
imhì?uam*,nte il volto. 

— Frco dell'amore^, fraterno — 
«orjmignò Cesare. — Ed io n«n 
tnlneanno, perche sono esperto In 
materia— 

— IT vero — fece Lucrezia — fn 
imo Francesco^ è U migliore fra 
noi— 

— Voi mi adulate, tortìla mia 
— djce con sorda ln«ruletudlne 
il duca di Gandia~ — Dimentica­
le che M la nostra casa è viminea 
t ss il trono pontificata di «ostro 
nadra è stabile noi lo dobbiamo 

alla spada del nostro caro Cesare ^jcnale... 
— E' R'nisto... — soggiunse Ce-1 E dicendo aueste parole, trasse 

sare. — Ho molto graziosamentel il suo pugnale e con tm colpo vio-
maneggiato la scada... L'armai lento lo conficcò su la tavola 
bianca è affar mio— spada o pu-lmentre i suoi occhi si iniettarono 

Alltatrst* i l Ces*re,l«rererts «velatasi — Coma venite tardi, fratria 
min!... Era vestita eaa «a letfcts *«m *»a ceprWa u eoa nniitt~. 

di sangue.- Un sordo tremito per­
corse i convitati. Francesco im-
oallidì spaventosamente: ma Lu­
crezia scot»p;ò a ridere. 

— Ceniamo— — dis.ee gaia­
mente. 

Aveva gettato un rapido colpo 
d'occhio su d'una portiera di stof­
fa di broccato che s'era legger­
mente mossa. Subito le servent; 
cominciarono a versare nelle con­
ce i vini di Siracusa e di Chio 
'.'Alicante profumato, il lacrvmg 
Cristi che trasformava in rubino 
il candore del cristallo. 

Lucrezia era vestita, ma in mo­
l o da riuscire ancor più de«ide-
'•abile al convitati Un lessero ve-
'o copriva la sua scultorea nud:-
•a la sua bellezza plastica* forme 
"he sembravano tagliate nel mar 
mo Di tanto in tanto Gettava um 
«guardo furtivo verso la portier? 
di bmreato. che fremeva imoer-
-ettlbnmente Ma ner Quanto leg 
«ero fo««e il fremito della stoffi* 
asso «ra sufficiente per lasciar 
comprendere a Lucreria che oual 
omo la ruardava e l'avoltava 

— Che si dice nella nostra buo­
na citta di Homa? — ella chiese 

— Perbacco sienarv- *l raccor» 
•a una rosa favolosa. Inaudita, in-
-PtdlbMe-

— Che cosa si racconta, durf 
l i RfenrtT 

— tVjcal — Inteanmrie Frane* 
«ca Bercia eop tono quasi sup-
Michevolt. 

Ma 1 vini davano gii al cer­

vello. Una specie di follia inva­
deva i convitati. 

— E* una storia d'amore! — ri 
mese il duca 

— Sentiama la storia— — disse 
Lucrezia. — L'amore, ohi l'amo­
re... la sola cosa vera™ la sola 
cosa per cui è degno vivere e rao-
nre~ 

— Raccontate, duca! — ordinò 
con voce appassionata. 

— Sì. sì! — esclamarono gli al­
tri convitati. — Amorel— Non 
oarliamo che d'amore— 

La musica lontana mandava i 
*uoi accordi armoniosi, più dolci 
oiù snervanti. A poco a poco le 
•ionne che servivano si trasforma­
vano m cortigiane.-

— Oh — continuò il duca di 
Rienzi — è una storia d'ambe 
pura e virginale— Ho quasi ver­
gogna a raccontarla qui— 

— Parlate — fece Cesare con 
tono imperioso. 

— Poiché l'ordinate voi stes­
so. monsignore-. Si dice dunque 
che un celebre capitano, il più 
nobile che si possa Immaginare 
«ia innamorato— 

Tutti gli sguardi si volsero var-
=o Cesar*. 

— Ma — riprese fi duca — 
•nnamnrato come non lo fu mal 
Sgli che. come si assicurava, ave­
va un cuore di bronzo, adesso ha 
in cuore di colomba... Sospira. 
"eme... Ciò che vi è di più eu-
-ioso e che- l'oggetto della sua 
fiamma è -una selvaggia, una sco­

nosciuta che nessuno ha potuto 
avvicinare. E infine, si dice che 
la selvaggia. lungi dall'accogliere 
con tra.cporto e riconoscenza la 
offerte del gran capitano, le re­
spinga e le disdegni— 

— E il nome del bello inna­
morato ? — domandò Lucrezia, 

— Cercate! — balbettò il duca 
di Rienzi completamente ubria­
co. — Egli è fra noi— 

— Tnutile cercare! — gridò 
Cesare Borgia. — L'innamorato 
sono iot E disgrazia a colui che 
ci trova da dire— 

— Monsignore— credete— 
— In quanto alla selvaggi», 

come voi l'avete giustamente 
chiamata, vi giuro che fra poco 
avrà cessato di disdegnarmi— 

E continuò, balbettando: 
— Anche essa sarà mia, an­

ch'essa— Come tua moglie, Rienzi, 
è stata mia— Come tutto dovrà 
essere mio, mio, mio solo— Sen­
tite voi tut t i?-

Egli ansava, come colto da fol­
lia. Il suo sguardo av»va lampi 
sanguigni— Fu proprio in quello 
istante ehe Lucrezia, levandosi. 
strinse fra le sue braccia Fran­
c e s i . duca di Gandia, mormo­
rando: — Fortunatamente mi re ­
sti tu, mio Francesco, mio f e ­
d e l e -

Francesco rubi qwwto abbraccio 
con un panerà ereacenta. Tentò 
invano di svincolarsi-
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